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UNITÀ 3B. LINGUA FACILE E AUDIO 

DESCRIZIONE 

ELEMENTO 1. PROCESSI 

INTERVISTA CON PROFESSIONISTI: 

LOUISE FRYER 

Trascrizione 

 

Unità 3B, Lingua facile e audio descrizione. Elemento 1. Processi. 

“Intervista con professionisti: Louise Fryer”. 

Descrizione. In questa video intervista, l’audio descrittrice professionista 

Louise Fryer ci parlerà dell’accessibilità dell’audio descrizione. Ci spiegherà 

cosa può rendere questa forma di traduzione audiovisiva difficile da capire 

e cosa pensa della possibilità di descrivere in maniera facile. 

Louise Fryer: Buon giorno, sono Louise Fryer. Sono un’audio descrittrice 

e una ricercatrice. Ho circa 50 anni, ho i capelli corti e castani, ingrigiti 

sulle tempie. Indosso un maglione viola e un giubbotto imbottito e sono 

seduta alla mia scrivania al piano superiore di un vecchio cottage inglese. 

Risponderò ad alcune delle domande che mi sono state fatte per il 

Progetto EASIT. 

Pensa che l’audio descrizione come la conosce (e produce) sia 

veramente accessibile per tutti? 



  

U3B.E1. Intervista con Louise Fryer – Trascrizione Page 2 of 5 

No. Sicuramente l’audio descrizione consente ad alcune persone di 

accedere meglio ad alcuni contenuti perché permette di percepire le 

immagini a chi non può percepirle da solo, ma il problema è che nonostante 

il pubblico totalmente o parzialmente cieco sia estremamente diversificato, 

ora come ora può ricorrere a una sola traccia audio descrittiva. In un mondo 

ideale, la gente potrebbe scegliere tra varie descrizioni rivolte a utenti 

diversi, a seconda per esempio dell’esperienza visiva che hanno, e che 

tengono conto del fatto lo spettatore è sempre stato cieco, oppure che ha 

perso la vista nel corso degli anni. Alcuni potrebbero scegliere una audio 

descrizione incentrata sulla prospettiva del regista, che si concentra sugli 

espedienti cinematografici. Altri potrebbero preferire una voce maschile, 

altri ancora una femminile. Per il momento l’audio descrizione di eventi dal 

vivo è accessibile solo a chi indossa gli auricolari – questo significa che è 

chiusa o criptata (cioè opzionale). E le persone che hanno livelli di istruzione 

diversi o lacune cognitive? L’audio descrizione punta ad usare un linguaggio 

adatto al contesto, quindi per la descrizione di uno spettacolo teatrale che 

usa un linguaggio complesso anche l’audio descrizione sarà complessa e 

potrebbe non essere adatta a tutti. 

Quali sono gli elementi dell’audio descrizione che secondo me sono 

causa di un maggiore carico cognitivo e perché? 

Il carico cognitivo non è stato approfondito scientificamente nell’ambito 

dell’audio descrizione. È legato alla capacità della memoria di lavoro, cioè 

la capacità di ritenere una grande quantità di informazioni nella memoria a 

breve termine ed essere in grado di gestirle. Per esempio, ricordare la 

descrizione di un personaggio ascoltata in una audio introduzione fino al 

momento in cui quel personaggio entra in scena, e poi aggiornare la propria 

immagine mentale se quel personaggio dovesse travestirsi. La capacità 

della memoria di lavoro sembra essere limitata e influenzata dalla quantità 

di informazioni ricevute. Nel caso dell’audio descrizione ci riferiamo per 
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esempio alla complessità del contenuto descritto, al numero di parole usate, 

alla velocità di eloquio, e alla complessità della struttura linguistica 

dell’audio descrizione stessa. È possibile, comunque, ridurre il carico di 

informazioni dell’audio descrizione aggiungendo contesto per permettere 

agli utenti di interpretare il dialogo più facilmente. Il carico cognitivo può 

essere alleggerito anche tralasciando informazioni non necessarie in modo 

che l’utente non debba selezionarle (quindi il descrittore in questi casi non 

descriverà ogni cosa) e distribuendo le informazioni attraverso modalità 

diverse, sfruttando per esempio ’inflessione e il tono della voce che possono 

trasmettere dettagli emotivi senza ricorrere necessariamente a parole 

complesse. 

Secondo me, descrivo in maniera facile? 

Non penso di descrivere in maniera facile, ma cerco di farlo con un ordine 

logico, dando la priorità alle informazioni che fornisco per prime. 

Secondo me, potrei descrivere “in maniera facile”? 

Non mi piacerebbe sentirmi limitata nell’uso del lessico a meno che io non 

debba adattarlo al contesto. Userei parole e costruzioni più semplici per un 

programma per bambini, ma non mi piacerebbe fare lo stesso per contenuti 

destinati ad adulti istruiti. 

Ho mai ricevuto il riscontro degli utenti su quanto sia facile riuscire 

a seguire le mie audio descrizioni? 

Una volta (circa 30 anni fa) mi è stato detto che uso troppe parole. Da quel 

momento ho cercato di usare le parole in modo più efficiente. “Meno, ma 

meglio”, come direbbe il designer Dieter Raams. Da professionista 

dell’audio descrizione, non mi è mai stato chiesto di scrivere un’audio 

descrizione “facile”, ma mi è stato chiesto di descrivere un semplice 

spettacolo per un pubblico neuro-atipico, quindi ho mantenuto le descrizioni 

il più breve possibile, ma spero che fossero comunque di aiuto. Sentivo che 
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l’audio descrizione funzionava più da guida allo spettacolo che da vera e 

propria audio descrizione. Dicevo cose come “la ragazza è felice. Sta 

applaudendo. Ci sta incoraggiando ad applaudire”. Di recente sto lavorando 

anche a audio descrizioni per film che saranno riprodotte con voce sintetica. 

In questi casi, il testo deve essere più esplicativo perché non si possono 

sfruttare l’inflessione o il ritmo di lettura per creare entusiasmo o tensione. 

L’idea di sostituire alcune descrizioni con una spiegazione è una strategia 

comune nell’audio descrizione: per esempio quando si usa una parola 

tecnica seguita dalla sua spiegazione. A seconda del tempo che ho a 

disposizione e dal pubblico per cui descrivo, mi piace usarle entrambe. 

 

Questo video è stato preparato da Elisa Perego e prodotto da Angelika De 

Marchis, Laura Marini e Annalisa Navetta dell’Università di Trieste. Il 

narratore è Annalisa Navetta. 

  



  

U3B.E1. Intervista con Louise Fryer – Trascrizione Page 5 of 5 

Copyright and disclaimer: The project EASIT has received funding from 

the European Commission under the Erasmus+ Strategic Partnerships for 

Higher Education programme, grant agreement 2018-1-ES01-KA203-

05275.  

The European Commission support for the production of this publication 

does not constitute an endorsement of the contents, which reflect the 

views only of the authors, and the Commission cannot be held responsible 

for any use which may be made of the information contained therein. 

 
 

 

Partners: 

      

    

 

  

 


